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CAPITOLO II 

 
RICORDO QUOTIDIANO  

DEI NOSTRI FRATELLI E SORELLE DEFUNTI  
 

 

 

35. Le nostre comunità ricordano quotidianamente i fratelli e le sorelle defunti con varie forme di 

suffragio.1 Per facilitare questa commemorazione vengono qui proposte due serie di Memorie per i 

defunti OSM da usarsi, a scelta, in forme di preghiera sia comunitaria che personale; esse possono 

sostituire la recita del De profundis, tradizionale in alcune comunità e Congregazioni OSM.  

 

 

Struttura dei formulari  

 

36. Le due serie di formulari si ispirano alla liturgia, e dalla Sacra Scrittura traggono la maggior 

parte dei testi: letture, salmi, preci. Esse contengono quindi gli stessi elementi che, secondo la 

Didascalia degli Apostoli, costituivano le preghiere degli antichi cristiani in suffragio dei defunti: « 

recitavano salmi e preci e leggevano edificanti letture».2 

 

37. La Prima Serie è strutturata nel modo seguente:  

— salmo con antifona;  

— pausa di silenzio;  

— orazione salmica.  

Il salmo è stato scelto tra quelli che la tradizione cristiana indica come salmi di suffragio o la 

liturgia contemporanea usa nelle esequie dei defunti.  

L‟antifona ne mette in luce un pensiero degno di rilievo ed orienta l‟interpretazione del salmo in 

funzione di suffragio per i defunti. Il salmo si recita o in forma corale (i due cori recitano 

alternatamente i versetti o le strofe del salmo) o in forma responsoriale (l‟ebdomadario o il salmista 

recita le varie strofe, e il coro, dopo ogni strofa, ripete l‟antifona).  

La pausa di silenzio permette all‟orante di rendere più personale la preghiera, evocando volti e 

ricordando nomi di fratelli e sorelle defunti.  

L‟orazione salmica riprende in chiave cristologica ed ecclesiale termini e concetti del carme biblico 

e li trasforma in supplica per i defunti e in preghiera che impegna la stessa comunità orante.  

 

38. La Seconda Serie è strutturata nel modo seguente.  

— lettura biblica;  

— responsorio;  

— pausa di silenzio;  

— orazione.  

La lettura biblica o capitolo, pur nella sua brevità, costituisce una proclamazione della Parola di 

Dio. Tratta dal Nuovo Testamento, essa esprime in forma incisiva una verità o un insegnamento 

relativo alle speranze ultime dell‟uomo e alla Parusia del Signore.  

Alla Parola di Dio fa eco il canto o la recita del responsorio: esso è strutturato secondo la forma 

tradizionale della liturgia romana e riprende quasi sempre, con termini biblici, il tema della lettura 

in modo che esso penetri più profondamente nel cuore degli oranti o costituisca insistente prece per 

i fratelli defunti.  

                                                 
1
 Cf. sopra n. 4. 

2
 Lib. VIII, cap. 42. 
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La pausa di silenzio, come si è detto, permette all‟orante di rendere più personale la preghiera.  

La orazione chiude, come di consueto, la Memoria per i defunti OSM. Essa riunisce, nella voce del 

fratello o della sorella che presiede, la supplica comune per i defunti e, per mezzo di Cristo, la 

presenta al Padre.  

 

Momento della recita  

 

39. La Memoria per i defunti OSM ha la sua ragione di essere e il suo spazio fuori dalle azioni 

liturgiche. Essa trova una collocazione adeguata al termine di alcune forme di preghiera 

comunitaria: alla fine della Vigilia di nostra Signora, come suggerisce una secolare tradizione 

dell‟Ordine; al termine della meditazione, quando essa è fatta separatamente dall‟azione liturgica; 

alla fine della lettura in comune, quale si pratica in alcune comunità di sorelle; per chiudere alcuni 

tipi di capitoli conventuali.  

 

40. Ognuna delle due serie comprende sette formulari; con ciò non si vuole prescrivere, ma 

suggerire, di usarli con ritmo settimanale.  
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PRIMA SERIE 

 

I  

Abiterò nella casa del Signore 

 

41. Ant.  

Nella valle oscura della morte,  

non temerò alcun male, Signore,  

perché tu sei con me.  

 

SALMO 22 

 

Il Signore è il mio pastore: *  

non manco di nulla;  

su pascoli erbosi mi fa riposare, *  

ad acque tranquille mi conduce.  

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, *  

per amore del suo nome. [Ant.]  

 

Se dovessi comminare in una valle oscura,  

non temerei alcun male, *  

perché tu sei con me, Signore.  

Il tuo bastone e il tuo vincastro *  

mi danno sicurezza. [Ant.]  

 

Davanti a me tu prepari una mensa * 

sotto gli occhi dei miei nemici;  

cospargi di olio il mio capo. *  

Il mio calice trabocca.  

Felicità e grazia mi saranno compagne *  

tutti i giorni della mia vita,  

e abiterò nella casa del Signore *  

per lunghissimi anni. [Ant.] 

  

Gloria al Padre, al Figlio *  

e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio e ora e sempre *  

e nei secoli dei secoli. Amen.  

 
Ant.  

Nella valle oscura della morte,  

non temerò alcun male, Signore,  

perché tu sei con me.  

 

Pausa di silenzio.  

 

 

ORAZIONE 

 

42. Padre, autore della vita,  

noi ti ringraziamo  
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perché, assetati della parola del tuo Figlio  

e rinfrancati dai divini misteri,  

ci guidi per il giusto cammino;  

e supplici ti chiediamo:  

accogli nella tua dimora di pace  

i nostri fratelli e le nostre sorelle defunti,  

che condivisero con noi la vita evangelica,  

e conduci noi pure,  

attraverso l‟esperienza difficile  

e consolante della vita,  

verso il tuo giorno senza notte  

e il tuo tempio senza ombra.  

Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 

V. Il Signore accolga i nostri fratelli defunti  

nella sua dimora di luce e di pace.  

 

R. Amen.  

 

II  

Il tuo volto, Signore, io cerco 

 

 

43. Ant. 

il tuo volto, Signore, io cerco:  

tu sei mia luce e mia salvezza.  

 

 

SALMO 26 

(1, 4, 7-8, 9, 13-14) 

 

Il Signore è mia luce e mia salvezza, *  

di chi avrò timore?  

Il Signore è difesa della mia vita, *  

di chi avrò terrore? [Ant.]  

 

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: *  

abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita,  

per gustare la dolcezza del Signore *  

ed ammirare il suo santuario. [Ant.]  

 

Ascolta, Signore, la mia voce. *  

Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.  

Di te ha detto il mio cuore: « Cercate il suo volto » *  

il tuo volto, Signore, io cerco. [Ant.]  

 

Non nascondermi il tuo volto, *  

non respingere con ira il tuo servo.  

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, *  

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. [Ant.]  
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Sono certo di contemplare la bontà del Signore *  

nella terra dei viventi.  

Spera nel Signore, sii forte, *  

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. [Ant.]  

 

Gloria al Padre. Come era.  

 

Ant.  

Il tuo volto, Signore, io cerco:  

tu sei mia luce e mia salvezza.  
 

Pausa di silenzio.  

 

 

ORAZIONE 

 

44. Padre santo, luce e salvezza degli uomini,  

nel creato e soprattutto nel tuo Figlio  

ci hai fatto conoscere la ricchezza del tuo amore:  

ai nostri fratelli e sorelle defunti,  

che, per ricercare il tuo volto,  

vissero in comunione fraterna,  

dona di abitare nella tua casa  

e di contemplare ciò che desiderarono vedere;  

a noi, che ancora ti cerchiamo,  

rafforza la speranza  

e concedi nuovo vigore  

nel cammino verso la terra dei viventi.  

Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 

V. Il Signore accolga i nostri fratelli defunti  

nella sua dimora di luce e di pace.  

R. Amen.  

 

III 

La mia anima ha sete del Dio vivente 

 

 

45. Ant.  

L‟anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.  

 

 

SALMO 41 

(2-3, 4. 6, 9-10, 12) 

 

Come la cerva anela ai corsi d‟acqua, *  

così l‟anima mia anela a te, o Dio.  

L‟anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: *  

quando verrò e vedrò il volto di Dio? [Ant.]  

 

Le lacrime sono mio pane giorno e notte, *  

mentre mi dicono sempre: « Dov „è il tuo Dio? ».  
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Perché ti rattristi, anima mia, *  

perché su di me gemi?  

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *  

lui, salvezza del mio volto e mio Dio. [Ant.]  

  

Di giorno il Signore mi dona la sua grazia, † 

di notte per lui innalzo il mio canto: *  

la mia preghiera al Dio vivente.  

Dirò a Dio, mia difesa: †  

« Perché mi hai dimenticato? *  

Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico? ». [Ant.]  

 

Perché ti rattristi, anima mia, *  

perché su di me gemi?  

Spera in Dio, ancora potrò lodarlo, *  

lui, salvezza del mio volto e mio Dio. [Ant.]  

 

Gloria al Padre. Come era.  

 

Ant.  

L‟anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.  
 

Pausa di silenzio.  

 

 

ORAZIONE 

 

46. Dio, che in Cristo tuo Figlio  

hai dato agli uomini, pellegrini sulla terra,  

un pegno di sicura speranza  

e una sorgente di acqua viva,  

guarda benigno i nostri fratelli e le nostre sorelle  

che, viandanti con noi sulle strade del mondo,  

hanno lasciato la città terrena per la dimora eterna:  

sazia con il tuo amore la loro sete di te  

e introducili nella tua casa,  

dove li accolga la gioia festosa dei Santi.  

Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 

V. Il Signore accolga i nostri fratelli defunti  

nella sua dimora di luce e di pace.  

R. Amen.  

 

IV 

Il Signore ricorda che noi siamo polvere 

 

 

47. Ant.  

Il Signore non ci tratta secondo i nostri peccati,  

non ci ripaga secondo le nostre colpe.  
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SALMO 102 

(2-4, 11-13, 14-16, 17-18) 

 

Benedici il Signore, anima mia, *  

non dimenticare tanti suoi benefici.  

Egli perdona tutte le tue colpe, *  

guarisce tutte le tue malattie;  

salva dalla fossa la tua vita, *  

ti corona di grazia e di misericordia. [Ant.] 

 

Come il cielo è alto sulla terra, *  

così è grande la sua misericordia su quanti lo temono;  

come dista l‟oriente dall‟occidente, *  

così allontana da noi le nostre colpe.  

Come un padre ha pietà dei suoi figli, *  

così il Signore ha pietà di quanti lo temono. [Ant.]  

 

Perché egli sa di che siamo plasmati, *  

ricorda che noi siamo polvere.  

Come l‟erba sono i giorni dell‟uomo, *  

come il fiore del campo, così egli fiorisce.  

Lo investe il vento e più non esiste *  

e il suo posto non lo riconosce. [Ant.]  

 

La grazia del Signore è da sempre, *  

dura in eterno per quanti lo temono;  

la sua giustizia per i figli dei figli, † 

per quanti custodiscono la sua alleanza *  

e ricordano di osservare i suoi precetti. [Ant.]  

 

Gloria al Padre. Come era.  

 

Ant.  

Il Signore non ci tratta secondo i nostri peccati,  

non ci ripaga secondo le nostre colpe.  
 

Pausa di silenzio.  

 

 

ORAZIONE 

 

48. Signore, tu conosci la debolezza dell‟uomo  

e, padre buono e ricco di misericordia, 

non ti stanchi di aspettarlo  

per accordargli il perdono:  

abbi pietà dei nostri fratelli e delle nostre sorelle,  

che il vento della morte ha investito  

ed ha strappato dal loro posto tra noi;  

dona ad essi rifugio presso dite,  

perché con la Vergine Madre  

e con i fratelli già trasfigurati nel tuo amore  

lodino in eterno la tua misericordia.  
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Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 

V. Il Signore accolga i nostri fratelli defunti  

nella sua dimora di luce e di pace.  

R. Amen.  

 

V 

Camminerò nella terra del Signore 

 

 

49. Ant.  

Il Signore mi ha sottratto dalla morte:  

camminerò alla sua presenza nella terra dei viventi.  

 

 

SALMO 114 

 

Amo il Signore perché ascolta *  

il grido della mia preghiera.  

Verso di me ha teso l‟orecchio *  

nel giorno in cui lo invocavo. [Ant.]  

 

Mi stringevano funi di morte, *  

ero preso nei lacci degli inferi.  

Mi opprimevano tristezza e angoscia † 

e ho invocato il nome del Signore: *  

« Ti prego, Signore, salvami ». [Ant.]  

 

Buono e giusto è il Signore, *  

il nostro Dio è misericordioso.  

Il Signore protegge gli umili: *  

ero misero ed egli mi ha salvato. [Ant.]  

 

Ritorna, anima mia, alla tua pace, *  

poiché il Signore ti ha beneficato;  

egli mi ha sottratto dalla morte,  

ha liberato i miei occhi dalle lacrime, *  

ha preservato i miei piedi dalla caduta.  

Camminerò alla presenza del Signore *  

sulla terra dei viventi. [Ant.]  

 

Gloria al Padre. Come era.  

 

Ant.  

Il Signore mi ha sottratto dalla morte:  

camminerò alla sua presenza nella terra dei viventi. 
 

Pausa di silenzio.  

 

 

ORAZIONE 
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50. Signore Dio,  

che hai cura degli umili  

e tergi le lacrime dei sofferenti,  

muoviti a compassione  

dei nostri fratelli e delle nostre sorelle  

che, nel servizio di Cristo e della Vergine Madre,  

scelsero una vita incompresa dai sapienti del mondo 

e disprezzata dai potenti:  

a loro, liberati in Cristo dal peccato e dalla morte,  

concedi di camminare per sempre alla tua presenza  

nella terra dei viventi.  

Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 

V. Il Signore accolga i nostri fratelli defunti  

nella sua dimora di luce e di pace.  

R. Amen.  

 

VI  

Vivrò e annunzierò le opere del Signore 
 

 

51. Ant.  

Non morrò, ma vivrò  

e annunzierò le opere del Signore.  

 

 

SALMO 117 

(1. 5, 14.17-18, 19-20, 28-29) 

 

Celebrate il Signore, perché è buono; *  

eterna è la sua misericordia.  

Nella angoscia ho gridato al Signore, *  

mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. [Ant.]  

 

Mia forza e mio canto è il Signore, *  

egli è stato la mia salvezza.  

Non morirò, resterò in vita *  

e annunzierò le opere del Signore.  

Il Signore mi ha provato duramente, *  

ma non mi ha consegnato alla morte. [Ant.]  

 

Apritemi le porte della giustizia: *  

entrerò a rendere grazie al Signore.  

E‟ questa la porta del Signore, *  

per essa entrano i giusti. [Ant.]  

 

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, *  

sei il mio Dio e ti esalto.  

Celebrate il Signore, perché è buono: *  

eterna è la sua misericordia. [Ant.]  
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Gloria al Padre. Come era.  

 

Ant.  

Non morrò, ma vivrò  

e annunzierò le opere del Signore.  
 

Pausa di silenzio.  

 

 

ORAZIONE 

 

52. Dio, autore e amante della vita,  

tutte le creature,  

liberate in Cristo dal peccato e dalla morte,  

proclamano la tua misericordia  

e cantano le tue lodi:  

ai nostri fratelli e alle nostre sorelle,  

che nella famiglia dei Servi  

vissero in comunione con te e con tutte le creature,  

Cristo sia porta che li introduca nella tua dimora,  

dove narreranno in eterno l‟opera della salvezza.  

Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 

V. Il Signore accolga i nostri fratelli defunti  

nella sua dimora di luce e di pace.  

R. Amen.  

 

VII  

Dal profondo a te grido, o Signore 

 

 

53. Ant.  

L‟anima mia spera nella tua parola, Signore,  

perché presso di te è la misericordia e il perdono.  

 

 

SALMO 129 

 

Dal profondo a te grido, o Signore; *  

Signore, ascolta la mia voce.  

Siano i tuoi orecchi attenti *  

alla voce della mia preghiera. [Ant.] 

 

Se consideri le colpe, Signore, *  

Signore, chi potrà sussistere?  

Ma presso di te è il perdono, *  

perciò avremo il tuo timore. [Ant.]  

 

Io spero nel Signore, *  

l‟anima mia spera nella sua parola.  

L‟anima mia attende il Signore *  

più che le sentinelle l‟aurora. [Ant.]  
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Israele attenda il Signore, *  

perché presso il Signore è la misericordia,  

grande è presso di lui la redenzione; *  

egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. [Ant.]  

 

Gloria al Padre. Come era.  

 

Ant.  

L‟anima mia spera nella tua parola, Signore,  

perché presso di te è la misericordia e il perdono.  
 

Pausa di silenzio.  

 

 

ORAZIONE 

 

54. Signore, tu hai rivelato all‟uomo  

che, anche se il cuore lo condanna,  

tu sei più grande del suo cuore e conosci ogni cosa:  

non considerare, ti preghiamo,  

le colpe che si insinuarono nel cuore  

dei nostri fratelli e delle nostre sorelle defunti,  

ma ascolta la voce che dal profondo a te leviamo  

e concedi loro la luce perenne,  

che attesero più che le sentinelle l‟aurora.  

Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 

V. Il Signore accolga i nostri fratelli defunti  

nella sua dimora di luce e di pace.  

R. Amen.  
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SECONDA SERIE 

 

 

I 

Beati i morti che muoiono nel Signore 

 

 

55. LETTURA BIBLICA Ap 14, 13  

Io, Giovanni, udii una voce del cielo che diceva: « Scrivi: Beati d‟ora in poi, i morti che muoiono 

nel Signore. Sì, dice lo Spirito, riposeranno dalle loro fatiche, perché le loro opere li seguono ».  

 

RESPONSORIO 

R. Beato colui che entra nella casa del Signore: * Trova riposo dalle sue fatiche.  

Beato colui.  

V. Ha raggiunto la perfezione dell‟amore e riceve l‟eredità promessa ai figli. * Trova riposo dalle 

sue fatiche.  

Gloria al Padre. Beato colui.  

 

 

ORAZIONE 

 

Preghiamo.  
 

Pausa di silenzio.  

 

56. Ascolta propizio, Signore, la nostra preghiera  

per i fratelli e le sorelle defunti,  

che vollero vivere  

nella nostra famiglia di servi di santa Maria  

in unità di mente e di cuore,  

protesi verso dite:  

godano in eterno la visione splendente del tuo volto  

e la gioiosa amicizia dei tuoi Santi.  

Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 

V. I nostri fratelli defunti,  

per la misericordia di Dio,  

riposino in pace.  

R. Amen.  

 

II  

Non vi sarà più notte 

 

 

57. LETTURA BIBLICA Ap 22, 3-5  

Nella nuova Gerusalemme  

non vi sarà più maledizione.  

Il trono di Dio e dell‟Agnello sarà in mezzo a lei  

e i suoi servi lo adoreranno;  

vedranno la sua faccia  

e porteranno il suo nome sulla fronte.  

Non vi sarà più notte  
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e non avranno più bisogno di luce di lampada,  

né di luce di sole, perché il Signore Dio li illuminerà  

e regneranno nei secoli dei secoli.  

 

RESPONSORIO 

R. La notte del mondo è finita: * Risplenda, Signore, il tuo volto dinanzi ai tuoi servi.  

La notte.  

V. La luce di Cristo rifulge nelle tenebre del mondo. * Risplenda, Signore, il tuo volto dinanzi ai 

tuoi servi.  

Gloria al Padre.  

La notte.  

 

 

ORAZIONE 

 

Preghiamo.  
 

Pausa di silenzio.  

 

58. Padre di misericordia,  

accogli la preghiera dei servi di santa Maria  

per i fratelli e le sorelle defunti:  

concedi ad essi che, seguendo i consigli evangelici,  

percorsero le vie del mondo nella luce di Cristo,  

di abitare in eterno nella tua dimora di pace.  

Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 

V. I nostri fratelli defunti,  

per la misericordia di Dio,  

riposino in pace.  

R. Amen.  

 

III  

Saremo sempre con il Signore 

 

 

59. LETTURA BIBLICA 1 Ts 4, 13-14. 17b-18  

 

Non vogliamo lasciarvi nell‟ignoranza, fratelli, circa quelli che sono morti, perché non continuiate 

ad affliggervi come gli altri che non hanno speranza. Noi crediamo infatti che Gesù è morto e 

risuscitato; così anche quelli che sono morti, Dio li radunerà per mezzo di Gesù insieme con lui. E 

così saremo sempre con il Signore. Confortatevi dunque a vicenda con queste parole.  

 

RESPONSORIO 

R. Benedetto Iddio che ci ha dato il Figlio suo, * Speranza della nostra gloria futura.  

Benedetto Iddio.  

V. Annunziamo Cristo, che è morto e risorto per noi. * Speranza della nostra gloria futura.  

Gloria al Padre. Benedetto Iddio.  

 

 

ORAZIONE 
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Preghiamo.  
 

Pausa di silenzio.  

 

60. O Dio,  

alla cui bontà e al cui amore  

l‟uomo deve il perdono e la salvezza,  

imploriamo la tua misericordia:  

per intercessione di nostra Signora  

e di tutti i Servi che sono già nella tua luce,  

i nostri fratelli e le nostre sorelle, i parenti e i benefattori,  

che hanno lasciato questa vita,  

sperimentino la larghezza del tuo perdono  

e siano partecipi della felicità eterna.  

Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 

V. I nostri fratelli defunti,  

per la misericordia di Dio,  

riposino in pace.  

R. Amen.  

 

IV  

Se moriamo con Cristo, vivremo anche con Cristo 

 

 

61. LETTURA BIBLICA 2 Tm 2, 11-13  

Carissimo, certa è questa parola:  

Se moriamo con Cristo, vivremo anche con lui;  

se con lui perseveriamo, con lui anche regneremo;  

se lo rinneghiamo, anch‟egli ci rinnegherà;  

se noi manchiamo di fede, egli però rimane fedele,  

perché non può rinnegare se stesso.  

 

RESPONSORIO 

R. Questa è la volontà del Padre mio, che chiunque crede nel Figlio abbia la vita eterna. * Io lo 

risusciterò nell‟ultimo giorno.  

Questa è la volontà.  

V. Chi mangia il pane disceso dal cielo vivrà in eterno. * Io lo risusciterò nell‟ultimo giorno.  

Gloria al Padre. Questa è la volontà.  

 

 

ORAZIONE 

 

Preghiamo.  
 

Pausa di silenzio.  

 

62. O Dio,  

tu solo, dopo la morte,  

puoi donarci la pace:  

concedi a tutti i defunti della nostra fraternità,  

che furono in questa vita  
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infaticabili mediatori di libertà e di concordia,  

di trovare nel regno del Figlio tuo  

il riposo promesso.  

Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 

V. I nostri fratelli defunti,  

per la misericordia di Dio,  

riposino in pace.  

R. Amen.  

 

V 

Non vi sarà più morte 

 

 

63. LETTURA BIBLICA Ap 21, 3-4  

Io, Giovanni, udii una voce potente che usciva dal trono:  

« Ecco la dimora di Dio con gli uomini!  

Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo  

ed egli sarà il “Dio-con-loro”.  

E tergerà ogni lacrima dai loro occhi;  

non ci sarà più la morte,  

né lutto, né lamento, né affanno,  

perché le cose di prima sono passate ».  

 

RESPONSORIO 

R. Beati coloro che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati. * Beati coloro che 

piangono, perché saranno consolati.  

Beati coloro.  

V. Agli occhi degli uomini essi soffrono, ma la loro speranza è piena di immortalità. * Beati coloro 

che piangono, perché saranno consolati.  

Gloria al Padre. Beati coloro.  

 

 

ORAZIONE 

 

Preghiamo.  
 

Pausa di silenzio.  

 

64. Salgano a te, Signore,  

le preghiere che ti innalziamo con sentimento concorde  

per i nostri fratelli e le nostre sorelle defunti,  

che furono uniti a noi nell‟amore di Cristo  

e nel servizio di nostra Signora:  

la vita comune che essi condussero in terra,  

ottenga loro una comune gloria nei cieli.  

Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 

V. I nostri fratelli defunti,  

per la misericordia di Dio,  

riposino in pace.  

R. Amen.  
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VI  

Cristo, Signore dei morti e dei vivi 

 

 

65. LETTURA BIBLICA Rm 14, 7-9  

Nessuno di noi vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se noi viviamo, viviamo per 

il Signore; se noi moriamo, moriamo per il Signore. Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo 

dunque del Signore. Per questo infatti Cristo è morto ed è ritornato alla vita: per essere il Signore 

dei morti e dei vivi.  

 

RESPONSORIO 

R. Cristo è stato costituito da Dio * Giudice dei vivi e dei morti.  

Cristo.  

V. Egli stesso renderà a ciascuno secondo le sue azioni. * Giudice dei vivi e dei morti.  

Gloria al Padre. Cristo.  

 

 

ORAZIONE 

 

Preghiamo.  
 

Pausa di silenzio.  

 

66. Signore, padre giusto e misericordioso,  

ascolta le nostre preghiere:  

divengano eredi del Regno  

i nostri fratelli e le nostre sorelle defunti,  

che non volsero il cuore al potere  

e alla gloria del mondo,  

ma seguirono Cristo, umile e povero.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.  

 

V. I nostri fratelli defunti,  

per la misericordia di Dio,  

riposino in pace.  

R. Amen.  

 

VII  

La nostra patria è nei cieli 

 

 

67. LETTURA BIBLICA Fil 3, 20-21  

La nostra patria è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale 

trasfigurerà il nostro misero corpo per conformano al suo, corpo glorioso, in virtù del potere che ha 

di sottomettere a sé tutte le cose.  

 

RESPONSORIO 

R. Chi crede nel nome del Figlio di Dio, * Ha in sé la vita eterna.  

Chi crede.  

V. Il suo corpo si rivestirà di immortalità. * Ha in sé la vita eterna.  

Gloria al Padre. Chi crede.  
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ORAZIONE 

 

Preghiamo.  
 

Pausa di silenzio.  

 

68. Dio, gloria dei tuoi servi,  

ai nostri fratelli e alle nostre sorelle defunti,  

che per il Battesimo e la professione religiosa  

furono inseriti nel mistero della morte di Cristo,  

concedi di partecipare alla gloria  

della sua risurrezione.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.  

 

V. I nostri fratelli defunti,  

per la misericordia di Dio,  

riposino in pace.  

R. Amen.  

 


